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Prot. 1.Istconsu2015bottarone Sarnico, 06 ottobre 2017 
 
 
 Spett.le  
 Corte dei Conti 
  Sezione regionale di controllo per la 

Lombardia 
 
 Via marina n. 5 
 20121 Milano  
 
 
Oggetto: nota corte dei conti n. 0014199-29/09/2017-SC_LOM-T87-P  notificata il 29 settembre 
2017. 
 

Il sottoscritto revisore del Comune di Bressana Bottarone (PV) in merito all’istruttoria in oggetto con 

la presente, sentito il Responsabile Finanziario che, di concerto con lo scrivente, ha più volte 

evidenziato tale situazione, segnala quanto segue, ovvero che l’elevata entità dei residui attivi titolo I 

e titolo III è ascrivibile sostanzialmente all’elevato numero di multe per violazione del codice della 

strada  (Titolo III) notificate dall’Ente, sulla riscossione delle quali il Funzionario Responsabile sta 

attivando tutte le procedure necessarie per la riscossione delle stesse (considerando anche il termine 

di prescrizione quinquennale); la restante parte dei residui afferisce al titolo I ed è relativa in parte al 

ruolo tassa rifiuti la cui ultima rata viene incassata nell’anno successivo, ed in parte residuale al 

mancato pagamento da parte dei contribuenti situazione questa sui cui l’Ente costantemente monitora, 

emettendo i relativi atti al fine di evitare i termini di prescrizione.  

L’Ente ha accantonato nel fondo crediti di dubbia e difficile esazione per l’anno 2015 la somma di € 

203.182,86 secondo la normativa vigente. A tal proposito si sottolinea come il 2015 fosse il primo 

anno di applicazione dei nuovi principi contabili per cui gli accantonamenti sono stati minimi in 

considerazione del fatto che alcune entrate di notevole rilevanza come le multe venivano accertate per 

cassa. Già nel 2016 l’accantonamento al fondo rischi dubbia esigibilità, cambiando i parametri di 

riferimento, risulta di un ammontare pari ad € 650.778,06.  

Si allegano inoltre la nota informativa concernente la verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’Ente e 

le società partecipate. 

A disposizione per ogni ulteriore chiarimento si rendesse necessario è gradita l’occasione per porgere 

distinti saluti. 

      f.to Massimo Aceti 

 

 


